
■ di Felicia Masocco / Roma

LO SCATTO Cgil, Cisl e Uil incalzano il go-

verno, faccia con i salari e le pensioni quello

che ha fatto con le imprese con il taglio del

cuneo fiscale. Il sindacato aspetta risposte a

breve, altrimenti la

mobilitazione decisa

ieri prenderà la forma

dello sciopero gene-

rale. Sono abbastanza ultimativi i
toni che si sono sentiti alla riunio-
ne dei direttivi di Cgil, Cisl e Uil, i
sindacati temonoche laquestione
salariale che Prodi si è impegnato
ad affrontare anche nel vertice di
diecigiorni fa,siperda inlungaggi-
ni che passi cioè la linea del mini-
stro Padoa-Schioppa: prima si
aspetta la trimestraledi Cassa (fine
marzo) e poi se c’è da distribuire
dopo il risanamento, le eventuali
misurepossonoesserepresecon la
Finanziaria 2009. Per Cgil, Cisl e
Uilqualcosasideveesipuòfaresu-
bito: detrazioni fiscali per il lavoro
dipendente e per i pensionati e la
dote fiscale per famiglie con bim-
bi.«È unasceltapolitica»,diceGu-
glielmo Epifani, «al pari del taglio
di 5 punti del costo del lavoro alle
imprese». Si prenda esplicitamen-
te questo impegno, poi le risorse
possono anche passare per la Tri-
mestrale. «Ma una cosa deve esse-
re certa - avverte- entro giugno i
soldi devono arrivare nelle tasche
di lavoratori e pensionati». Palaz-

zoChigi stapreparandocinqueta-
voli di concertazione, «partiranno
entro gennaio, eviteremo lo scio-
pero», dicono dal governo. Ma, i
tavoli «iniziano e non si sa quan-
do finiscono», non bastano per
Epifani.«Solo ladecisionedi ridur-
re le tasse ai lavoratori, presa entro
gennaio può fermare lo sciopero
generale del 15 febbraio», afferma

LuigiAngeletti, il più drastico a so-
stenere questa scelta. «Sono diver-
si giorni che stiamo rassicurando
lepersone suun patto nuovo sulla
politica dei redditi e delle pensio-
ni», argomenta Raffaele Bonanni
e «e siccome non siamo disposti
adassecondare il solitoteatrino,al-
lora si dica sì al sì e no al no».
Alla fine la parola «sciopero» non

compare sul documento che i
«parlamentini» sindacali hanno
votatoa larghissimamaggioranza.
Si è scelta la formula di «mobilita-
zione e lotta a carattere generale»,
aperta, volutamente vaga, come
del resto il contesto, a cominciare
daicontrattiaperti,maanchela si-
tuazione politica. «Mobilitazione
generale può dire sciopero genera-

le, ma anche altro, non dipende
da noi, ma dal governo. L’impe-
gno implicito è che senza risposte
si va allo sciopero generale», ha
precisato Epifani.
Intanto al ministero del Lavoro
continua la ricognizione di Cesare
Damiano per portare in porto il
contratto dei metalmeccanici. Al
nettodelledichiarazionipiùome-

no ottimistiche, lo stato dei fatti
havistounagiornataancora inter-
locutoria,conilministroimpegna-
to a far avvicinare le parti. «Il mio
lavoro è di esplorazione e l’obietti-
vo è arrivare domenica a capire se
si fa il passo», ha detto. C’è stata
tuttavia una certa fibrillazione, c’è
chihaparlatodi«rushper losbloc-
co» (Palazzo Chigi) di «battute fi-
nali» (Federmeccanica) di «affon-
do»(Fim-Cisl). È il segnoche qual-
che passo in avanti si è fatto, ma
ogni previsione potrebbe essere
smentita se non si supera l’ostaco-
lopiùgrosso,quellodel lavorostra-
ordinario. Gli occhi sono puntati
su Federmeccanica che questa
mattina riunisce la propria delega-
zione. Ieri il presidente Massimo
Calearo è tornato a minacciare
elargizioni unilaterali a partire di
60euroseentrodomaninonsi fir-
ma il contratto. «Federmeccanica
devedire se èdisponibile a tornare
indietro rispettoa quanto previsto
dalla sua cosiddetta proposta fina-
le inmateriadiorariodi lavoro», ri-
batte il segretario della Fiom Gian-
ni Rinaldini. Due giornate in più
di lavoro straordinario obbligato-
rio, e due giornate in meno di per-
messo retribuito, «sono questione
decisiva», «se c’è disponibilità a
mettere in discussione questa pro-
posta, che deve essere sostanzial-
mentecambiata,oltreallaquestio-
ne dei 5 giorni di ferie in ballo nel-
l’ambito dell’unificazione tra ope-
rai e impiegati, vuol dire che c’è la
volontà di negoziare sul serio». Si
saprà oggi. L’eplorazione di Da-
mianoproseguiràa tavoli separati,
almeno all’inizio. «L’obiettivo -
spiega ilministro - è che leparti ar-
rivinoadunaconclusioneautono-
mamente».

■ di Alice Loreti / Bologna
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■ di Marco Tedeschi / Torino

SOLDI «Pochi, maledetti ma su-

bito». Nel pieno della trattativa

per il contratto dei metalmeccani-

ci, l'aumento di 105 euro in busta

paga offerto da Beghelli ai suoi la-

voratori rischia di diventare un

cavallo di troia lanciato contro i sin-
dacati. Ma gli operai dell'azienda bo-
lognese, leadernel settoredell'illumi-
nazione, si sonocostretti adaccettar-
li. «Ne abbiamo bisogno - racconta
Albina Gamberoni, all’uscita dal tur-
no alle 17 -: 1000 euro al mese sono
pochi. Beghelli ci ha fatto un'offerta
e noi l'abbiamo ritenuta valida». Da-
niela Malavasi lavora in azienda dal
’99 e, anche lei, ha uno stipendio di
1000 euro: «Questo accordo serve a
tutelare noi - spiega - ed il proprieta-
rio. Inquestomodo,non faremopiù
scioperi.Mac'èbisognodelnostro la-
voro. A breve partirà la produzione
del fotovoltaico». I sindacati «forse
hanno ragione - riprende Gambero-
ni-ègiusto lottareper il contrattona-
zionale. Ci ho pensato a lungo pri-

ma di votare. Sono solidale con i col-
leghi delle altre fabbriche. Ma come
si fa a rifiutare un'offerta del gene-
re?». Come loro, anche gli altri ope-
rai hanno votato a favore dell'au-
mento,cheentreràneiportafoglidei
lavoratori dal 15 febbraio. «La vota-
zione si è tenuta in sala mensa, con
le Rsu. Su 350 dipendenti, solo in 9
non hanno accettato la proposta».
Unplebiscitochenonpiaceai sinda-
cati. «Già da dicembre la proprietà si

era detta disposta a concedere un in-
crementosalariale - rievoca il segreta-
rio bolognese della Fiom-Cgil, Bru-
noPapignani - e,giàdaallora,aveva-
mospiegato le ragionidelnostrodis-
senso. Questi sono atti unilaterali
chenon vannoverso unaconclusio-
ne positiva del contratto nazionale,
soprattuttose l'esempiodovesseesse-
re seguito da altri». La decisione di
Gian Pietro Beghelli ha sorpreso il
mondo produttivo locale; il patron
dell'azienda ha sempre avuto ottimi
rapporti con istituzioni e sindacati,
tanto da essere considerato un im-
prenditore «illuminato». In una no-
ta, la proprietà fa sapere che «la deci-
sione di riconoscere 105 euro al me-
se ai dipendenti non può essere con-
siderata unilaterale, in quanto è sta-
ta ampiamente condivisa con le rap-
presentanze sindacali ed è addirittu-
ra stata approvata da un referendum
tenuto in azienda ai primi di dicem-
bre». La decisione «rientra nel solco
della tradizione del gruppo che da
sempretiene inelevataconsiderazio-
neilbenesseredei lavoratoriedilpro-
prio rapporto con i dipendenti» e
non rappresenta «un anticipo dell'
aumento chiesto dalle parti sindaca-
li ma un'integrazione nel caso di un
importo più elevato e di conferma
dellacifranelcasoilcontrattosichiu-
desse ad un livello più basso».
La proposta non ha trovato l'appog-
giodelministroalLavoro,CesareDa-
miano. «Tutte le mosse unilaterali
mettono in difficoltà la trattativa,
perché smentiscono un tavolo che è
ancora aperto e che, seppur a fatica,
può arrivare ad una conclusione».
Duro il commento del ministro per
la Solidarietà, Paolo Ferrero secondo
cui «torniamo ad una logica da pa-
droni delle ferriere».

La Fiat ha una grossa responsa-

bilità nello stallo delle trattative

per il rinnovo del contratto dei

metalmeccanici. L’accusa è sta-

ta lanciata dal numero uno della

Fiom torinese, Giorgio Airaudo,

nel corso dell’assemblea provinciale
di ierideidelegatideimetalmeccanici
della Cgil. Che si sono detti pronti a
continuare la lotta.Finchésaràneces-
sario.
Non sono solo, secondo il sindacali-
sta, leelargizioniunilateralidecisenei
mesi scorsi dal Lingotto a rendere
complicata l’intesa,La Fiat,piuttosto,
avrebbeunagrossaresponsabilitànel-
lo stallo del confronto «perché è sua
la richiesta dei sabati di straordinario
obbligatori». E sono proprio i due sa-
bati obbligatori - accanto ai due per-
messi retribuiti - con le loro implica-
zioni sull’orario di lavoro in rapporto
alsalario, abloccare inquestigiorni la
trattativa il contratto.Unpasso indie-
tro potrebbe aprire la strada al rush fi-
nale verso la firma, il problema, però,

è che a fare la richiesta non è un’im-
presa qualunque, ma la più grande
azienda privata italiana.
PerAiraudo«laFiat,anchesesièripre-
sa in Italia, in Europa non corre, è co-
meun malatoche si èalzato dal letto,
ma cammina a fatica. Si spiega anche
così il nervosismo del gesto di Pomi-
gliano. C'è una certa differenza di ve-
locità, all'interno del gruppo, tra l'im-
magine esterna e le relazioni all'inter-
no: le nuove relazioni impostate da

Marchionne devono passare dai diri-
genti alle officine, il tempo dell’attesa
è quasi scaduto e tra pochi mesi ci sa-
rà da discutere il rinnovo del contrat-
to aziendale».
Apesare,comunque,ci sonoanchele
elargizioni unilaterali annunciate da-
gli imprenditori. «Se lunedì Fe-
dermeccanica darà un aumento uni-
laterale di 60 euro, che immagino as-
sorbiranno i soldi che molte aziende
hanno già dato in precedenza, que-
sto sarà un colpo decisivo al contrat-
to, ma non fermerà gli scioperi per-
chè i nostri delegati ci dicono che so-
no pronti a continuare». «Poi - ha ag-
giuntoancora Airaudo - occorreràva-
lutare come Cgil, Cisl e Uil intendo-
no rispondere perchè questo sarebbe
un colpo non solo al contratto dei
metalmeccanici, ma a tutti i contrat-
ti. Sappiamo infatti che tutto quello
che perdono i metalmeccanici prima
o poi lo perdono gli altri lavoratori, e
tuttoquellocheguadagnanoprimao
poi lo guadagnano anche gli altri».
Ancheieri, intanto,per ilquintogior-
no consecutivo, in tutto il Piemonte -
come del resto nelle altre Regioni
d’Italia - si sono susseguiti scioperi
spontanei,brevicortei e, anche,qual-
chebloccostradale. Inparticolare i la-
voratori dell’Europa Metalli di Ales-
sandria hanno tenuto un presidio
sull'autostradaA7,quelli dellaMecof,
sempre nell'alessandrino, sull'auto-
strada Genova-Voltri. Blocchi strada-
li sono stati attuati pure nel cuneese e
in alcune zone del torinese.
Scioperi ecortei si sonosvolti anchea
Milano, ad Ancona, a Genova, a Na-
poli e in tanti altri centri d’Italia. La
volontà di continuare la lotta fino al
raggiungimentodiunaccordononri-
guarda solo i lavoratori delle fabbri-
che piemontesi.

Cgil, Cisl e Uil raccolgono l’allarme che
sale dalle fabbriche e dagli uffici, chiedono

un intervento immediato a favore dei lavoratori

Colaninno

Spero in Damiano
Se non si fa
il contratto
cercheremo di farlo
per conto nostro

Rinaldini

Siamo in una fase
interlocutoria, gli
industriali devono
ritirare la proposta
sull’orario

Fatturato e ordinativi dell'industria increscitaanovem-
bre. Il fatturato è salito del 3,6% rispetto allo stesso mese del
2006edello0,3%rispettoaottobre2007,mentregliordinati-
vi sono aumentati del 13% rispetto a novembre 2006 e del
3,6% rispetto a ottobre 2007. L'aumento tendenziale registra-
to dagli ordinativi è il maggiore da ottobre 2006 (che si era
chiusoconun+16%),mentre quellocongiunturale è ilpiùal-
to da marzo 2007 (+5,1%). L’aumento tendenziale è la sintesi
del +15,7% registrato sul mercato nazionale e del +8,2% sul
mercato estero. Per quanto riguarda invece il +3,6% su base
mensile, il risultatoè lasintesidel+3,6%degliordinativi inter-
ni e del +3,8% di quelli esteri. Complessivamente nei primi
11 mesi del 2007 gli ordinativi sono saliti del +7% (+4,7% sul
mercato nazionale e +11,4% su quello estero).

«Risposte veloci o sciopero in febbraio»
Pressing dei sindacati sul governo. Metalmeccanici, ancora nessun accordo

I metalmeccanici genovesi manifestano davanti alla Confindustria Foto di Luca Zennaro/Ansa

Damiano

Sono ottimista, come
per il welfare
L’obiettivo è capire
se domenica
si farà il passo

La partita aperta con l’esecutivo si incrocia
con il faticoso rinnovo dei contratti di molte

categorie, ostacolato dagli imprenditori

IN ITALIA

INDUSTRIA
A novembre crescita record degli ordinativi

HANNO DETTO

I CONTRATTI E I SALARI

POLEMICHE L’anticipo offerto e accettato dalle Rsu

Beghelli di Bologna:
scusate, ma 105 euro
ci fanno comodo

La manifestazione di Bologna Foto di L. Nadalini

Detrazioni fiscali
e dote per i figli
Entro giugno i soldi
devono arrivare
nelle buste paga

Le imprese insistono
«O contratto subito
o aumenti unilaterali
a partire da
sessanta euro»

SCONTRO Mille delegati Fiom: continueremo le lotte

Assemblea a Torino:
se non si firma
la colpa è della Fiat

L’assemblea di Torino Foto Ansa
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